
Verbale riunione 18 gennaio 1971 

A segui to di  comuni cazione urgente 14 gennaio 1971 del  Presidente dal  

seguente tenore:  

“Comitato esecutivo A.B.I .  esaminerà  

“19 corrente argomento accordo tass i   

“passivi  stop scopo acquisire noti zi e  

“osser vazioni  indicaz ioni  utile una 

“partecipazione prego inter venire 

“personalmente a mezzo delegato qualif icato  

“r iunione che sarà tenuta da me  

“i l  18 corrente 10 presso sede Assbank Milano via Boito 8,,  

i l  giorno 18 gennaio 1971 alle ore 10 sono i nter venuti :  

I l  presidente Candiani,  dr.  Asso, S ozzi  per Adler,  Pozzol i  per  Airoldi,  Lieto 

per A star i ta,  Brissoni  per Lando, Brini ,  Gi urscalco per Ceriana, Giovannini  

per Cirri ,  Cocchi,  Corbello per Fasoli,  Pelotti  per  Guzzardi ,  Manfredini,  

Manzoni,  Marconato, Madoi  per Mazzari ,  D'Amico per  Mascolo, Mascheroni,  

Valerio per Mascherpa, Rosa per Mi laudi e Marsaglia,  Agostoni per  Mozzana, 

Palazzo, Perlingeri ,  Reginell i ,  Romanato, Romano per Vig nolo, S ella,  

Vernacini  per Sozzani ,  Stucchi  per Cigl iana  Piazza, Tomasini per Tomazzoli ,  

Perrone per Tonello,  Simeoni  per Torlonia, Traini,  Si epi  per  Trombetti ,  

Veneziani.  Gi ust iniani  segr.  

I l  presidente informa che la Associazione Bancaria Ital iana ha convocato i l  

comi tato esecutivo allo scopo di esaminare la adozione di  nuove riduzioni  

nei  tassi  passivi  e co n ogni  probabili tà an che dei  tassi  att iv i.  Ha convocato 

la r i unione odierna per conoscere l 'opinione degli  inter venuti  onde trarre 

criterio direttivo per i l  suo at teggiamento nel  Comitato esecutivo A .B.I. .   

Apre quindi la discussione. 

Manfredini  più porre i l  problema se si  debbano r idurre i  tassi att iv i  r i t iene 

che si  debba do mandare se possiamo r idurl i  per  le aziend e minori,  data la  

prevalenza dei  deposit i  compresi  nello scaglione f ino a 20 mil ioni,  l 'accordo 

sui tassi  pass iv i  ha s ignif icato un aumento generale dei  costi  valutabile in 

un 1,50%. 



Cocchi  conferma le osservazioni  di  Manfredini;  Palazzo pur  condividendo le 

osser vazioni di  Manfredini  osser va che in  precedenza queste banche si  

sono trovate in un sensibi le vantaggio perché i  tassi  d i  quello scaglione 

erano in punto di  fatto  molto bassi .  

D'Amato pensa che per r idurre i  tassi att iv i  s i  dovrebbero ulteriormente 

ridurre qu ell i  passivi ,  s i  dovrebbe però ottenere che le grandi  banche non  

facciano azioni di  concorrenza.  

Palazzo sottol in ea le sensibi l i  r ipercussioni  della concorrenza della  

raccolta fatta sotto  specie di  medio termin e; Madoi  s i  r ichiama alle 

considerazioni esp oste dalla sua Banca in una lettera inviata  

all 'A ssoci azion e e insiste per si  faccia ogni  sforzo perché venga discipl inato 

anche i l  medio termine; Veneziani  condivide il  con le consi derazioni  di  

coloro che lo hanno preceduto insiste però nella osser vazione che se si  

r iducono i  tassi  s i  agevola la concorrenza del  medio termine. Richia ma 

altresì i l  problema d elle Casse rural i  e degli  uff i ci  postal i  aus picando che 

si  promuova la discip lina del Medio ter mine. 

Palazzo e Mestrallet  chiedono che venga affermata la dupli ce esi genza della 

discipl ina del  medi o ter mine e della previsione di provvedimenti  di  

r i torsione nei confro nti  delle banch e che non hanno aderito all 'accordo.  

Avanzati ,  Mestrallet  e Palaz zo, Perrone, Perlingeri ,  Marconato,  S ella,  

Giovannini  segnalano le conseg uenze pregiudizi evoli  ver if icatos i a seguito  

di  tal i  forme di concorrenza e in vari  casi  p er la coesistenza in  determinate 

zone di aziende che non hanno ancora aderito all 'accordo.  

Presidente r iassume la discussione dopo di ché viene all 'unani mi tà 

approvato un ordine del  g iorno che ri chiede al Presiden te:  

“di  portare al comi tato esecut ivo  

“dell 'ABI la sentita generale  

“espressione delle seguenti   

“esigenze:  

1°)  Venga espressamente dichiarato, in relazione al  testo dell 'art.  2  

dell 'Accordo, che fra gl i  accorgimenti  che debbono considerarsi  

violazione, sono da comprendere:  



a) l 'azione di acquisizione di depositi  di  Istituti  di  Credito a medio 

ter mine con i mpegn o di rendere disponibil i  le  somme depositate 

dopo il  decorso di  periodi  di  tempo inferi ori  a quello di  durata del 

vincolo;  

b)  l ' impegno di r iacqu istare allo stesso prezzo di vendita,  car telle od 

altr i  t i tol i  di  credito a  medio o a lungo ter mine, emessi  dalla stessa 

azi enda, da sue sezioni  autonome o da Istituti  ai  quali  essa 

partecipa.  

2°)  vengano promosse energich e azioni ch e valgano a costringere aziende 

che non hanno aderito  e con tale non adesione hanno creato 

situazione di grave disagio in determi nate zone, e dove la loro 

adesione, o comunque vengano prese in  esame sanzioni  da adottare 

da tutte le aderenti  n ei confronti  delle non aderenti.   

3°)  per i l  momen to, in  attesa di avere indicazioni  pi ù probanti  sulla  

effett iva generali tà  di  osser vanza dell 'Accordo e sulle su e 

ripercussioni  non si  faccia luogo a modif iche del  l ivello  dei  tassi  

passivi  e conseg uentemente a r idu zione dei  tassi  attiv i .   

4°)  venga accelerata la conclusione di un accordo sui  tassi  passiv i  nella  

raccolta a medio termine.  

5°)  sia promosso un esame in sede degli  organi  tecnici  dell ’ABI,  delle vari e 

questioni  r iguardanti  la interpretazione e la esecuzione dell 'Accordo e delle 

istruzioni  con le qual i  esso fu comunicato alle azi ende.  

 

Il  S egretario       I l  Presidente  

 


